
Siracusa.  Comando  vigili
urbani,  Garozzo:  "Sarà
realizzato alla Mazzarrona"
“Il Comando dei vigili urbani non può essere trasferito all’ex
Lazzaretto. La soluzione ai problemi strutturali della sede di
via del Porto Grande è già stata individuata e va in un’altra
direzione”. Chiaro il sindaco, Giancarlo Garozzo che fornisce,
così, una risposta ai sindacati che, ancora una volta nei
giorni  scorsi,  hanno  sottolineato  l’inadeguatezza
dell’edificio che ospita il comando della polizia municipale,
dal punto di vista strutturale e igienico-sanitaria. Una nota
indirizzata al Comune nei giorni scorsi, a firma della Fp
Cisl, con il suo segretario provinciale Daniele Passanisi,
intimava il trasferimento entro i 15 giorni successivi, per
ragioni legate alle condizioni di lavoro dei vigili urbani e
al servizio da rendere ai cittadini che frequentano gli uffici
di  via  del  Molo  per  le  proprie  pratiche.  Questa  mattina,
conferenza stampa della Uil sullo stesso tema. “Per tutti la
risposta  è  una  sola-  spiega  Garozzo-  e,  del  resto,  la
conoscono già perché fornita a suo tempo anche per iscritto.
L’Asp  ci  ha  concesso  sei  mesi  di  tempo  per  risolvere  il
problema. Non vedo perché le organizzazioni sindacali debbano
ridurre questo tempo a due settimane, che significa chiedere
praticamente un miracolo”. Poi il sindaco chiarisce che la
nuova sede della polizia municipale sarà collocata nella zona
di Mazzarrona, “come già previsto e per diverse ragioni. Non
ultima, la volontà di creare, in quell’area, un presidio di
legalità”.  L’amministrazione  comunale  aveva  puntato
sull’accensione di un mutuo con la Cassa Depositi e Prestiti e
con l’obiettivo di ristrutturare la parte della scuola di via
Algeri da destinare a comando dei vigili urbani. Denaro poi
utilizzato  per  la  realizzazione  della  nuova  bretella  di
Targia, viste le mancate risposte, da parte della Regione, in
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ordine alla necessità di ristrutturare il viadotto. Intanto
palazzo  Vermexio  ha  presentato  al  ministero  delle
Infrastrutture  un  progetto,  con  l’obiettivo  di  accedere  a
parte di quei 30 milioni di euro messi a disposizione dal
Governo. I fondi che potrebbero arrivare (l’esame dei progetti
sarebbe  già  partito)  dovrebbero  essere  utilizzati  per  la
ristrutturazione di alcune scuole del territorio. In questo
ambito  dovrebbe  essere  inserito  anche  il  progetto  per
trasferire la sede del comando dei vigili urbani nell’area di
Mazzarrona, insieme alla possibilità di crearvi intorno delle
attività,  “che  possano  essere  anche  elemento  di
riqualificazione- spiega Garozzo- della zona, come da sempre
auspicato da più parti”. Questo l’orientamento. La proposta di
utilizzare l’ex Lazzaretto, invece, non è nemmeno presa in
considerazione “per il semplice fatto – chiarisce il sindaco-
che quella sede non ci sarebbe concessa per questo fine. Può
essere  utilizzata  per  fini  ambientali.  Non  ci  sono
alternative.  Non  dipende,  quindi,  da  noi  la  scelta  di
spostarvi gli uffici del comando dei vigili urbani”. Apertura,
invece, sulla possibilità di individuare, nelle more che si
arrivi alla soluzione definitiva, un provvedimento tampone,
comunque diverso da quello prospettato dalla Cisl.

Siracusa.  Comando  polizia
municipale  nel  degrado,  Fpl
Uil: "Il problema è ora"
“Il serio problema di degrado in cui versa la sede del comando
della polizia municipale del capoluogo va affrontato subito,
perché i rischi si corrono adesso, ogni giorno.Assurdo dover
aspettare che arrivino i fondi o che si svolgano eventuali
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interventi di ristrutturazione dei locali individuati nella
zona di Mazzarrona”. Così la segretaria provinciale della Fp
Uil, Alda Altamura torna sul tema sollevato già in passato e
sottolineato anche da una specifica relazione dello Spresal,
il  servizio  di  prevenzione  e  sicurezza  degli  ambienti  di
lavoro, che ha concesso all’amministrazione comunale sei mesi
di  tempo  per  risolvere  le  gravi  lacune  riscontrate  nella
struttura di via del Porto Grande. “Avevamo già chiesto in
precedenza  l’intervento  del  Comune,  con  una  dettagliata
denuncia relativa a tutti i problemi riscontrati nei locali
del  comando-  ricorda  Altamore-  Era  ottobre.  L’elenco  dei
lavori da eseguire è stato trasmesso quindi da parecchio tempo
ma non è stato mosso un dito e adesso la questione è anche al
vaglio della Procura,proprio alla luce dell’intervento dello
Spresal”. “Impianti elettrici non a norma, problemi seri di
infiltrazioni  piovane,  guano  di  piccioni  che  riempie  il
sottotetto  e  perfino  carcasse-prosegue  l’esponente  del
sindacato- rendono davvero difficile e poco sicuro, anche dal
punto  di  vista  igienico-sanitario,  lo  svolgimento
dell’attività dei lavoratori oltre ad essere uno spettacolo
indecoroso agli occhi dei cittadini”. La prospettiva di usare
la scuola di Mazzarrona rappresenta, per la Uil, motivo di
parecchie perplessità. “Ci sono domande ovvie, che chi lavora
in questo contesto si pone. Il comando, se collocato in quella
zona, sarebbe fin troppo decentrato, scomodo per gli utenti. A
volte abbiamo la sensazione che i proclami si sostituiscano
alla risoluzione reale dei problemi- dice Altamura- Non è il
comando di polizia municipale che risolverebbe il problema di
rilancio di un’area della città. Che l’ex Lazzaretto non sia
una soluzione percorribile mi lascia perplessa. Da un anno e
mezzo  è  ristrutturato  ma  vuoto.  Non  credo  possa  essere
un’offesa a nessuna destinazione futura se nell’immediatezza
si usasse per la polizia municipale. Sull’impossibilità di
coniugare  la  destinazione  d’uso  futuro  e  la  presenza  del
comando, credo al contrario che sia un modo per far virare
l’azione  del  comando,  che  si  occupa  anche  di  tematiche
ambientali  e  per  la  tutela  mare  avrebbe  delle  risorse



interne”.  Altra  ipotesi,  utilizzare  parte  dell’area
dell’Aeronautica  di  via  Elorina.  “Vogliamo  risultati  e  li
vogliamo subito. La nostra sicurezza e quella dei cittadini –
conclude- va garantita subito, non tra sei mesi”. Nel corso
della  conferenza  stampa  di  questa  mattina,  il  segretario
provinciale  dell  uil,  Stefano  Munafò  ha  sottolineato  come
“quella della Fpl sua una battaglia di tutta la Uil, pronta a
scendere  in  campo  e  a  confrontarsi  con  l’amministrazione
comunale  per  risolvere  la  questione  sicurezza  prima  che
succeda qualcosa di grave”.

Siracusa.  "Città  sporca  e
poca attenzione per la zona
alta",  l'affondo  di
Evoluzione Civica
“La città è sporca e l’amministrazione comunale non vigila a
sufficienza”.  Gaetano  Penna  parla  a  nome  di  “Evoluzione
civica”  e  punta  l’indice  contro  il  Comune,  responsabile,
secondo il segretario politico del movimento, di lasciare che
gli “sporcaccioni” deturpino le strade del capoluogo senza che
incorrano in alcun tipo di provvedimento sanzionatorio nei
loro confronti. “Si è tanto parlato dell’Istituto Nazionale
del  Dramma  Antico  in  questi  giorni,  ma,  a  pochi  mesi
dall’inizio  delle  rappresentazioni  classiche,  la  città  che
dovrebbe essere un gioiello-tuona Penna- versa in uno stato di
abbandono indicibile.La città di Archimede che finalmente avrà
anche la sua statua (meglio tardi che mai), vive tra rifiuti,
sporcizia e deiezioni canine”. Il segretario di Evoluzione
Civica  tira  in  ballo  in  sindaco,  Giancarlo  Garozzo  e
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l’assessore  all’Ambiente,  Pierpaolo  Coppa.  “Cosa  intendono
fare  in  proposito?  –  chiede  Penna-  Mentre  si  va  verso
l’affidamento  del  servizio  di  raccolta  e  smaltimento  dei
rifiuti solidi urbani si continua a tenere la zona alta in
stato  di  abbandono,  lustrano  solo  Ortigia”.  Infine  una
sollecitazione. “Visto che siamo costretti a versare una Tarsu
costosa- conclude Penna- dobbiamo aspettarci e pretendere un
servizio di tenore altrettanto elevato”.

Priolo.  Ias,  cambiano  le
regole del gioco. Di Marco e
Vinciullo:  "Facciamo
chiarezza"
Il destino dell’Ias, in termini di attività e di salvaguardia
dei posti di lavoro, al centro di un intervento dei deputati
regionali  Marika  Cirone  Di  Marco  e  Vincenzo  Vinciullo,
convinti che il dibattito in corso da giorni sul futuro del
depuratore consortile non stia tenendo conto di un aspetto
fondamentale e cioè “del fatto che, da qui a qualche ora,
potrebbero cambiare, e questa volta definitivamente, le norme
vigenti in materia di società partecipate, a qualsiasi titolo,
dalla Regione e dai suoi Enti sparsi su tutto il territorio
della  Sicilia.  La  Commissione  Bilancio-spiegano  i  due
parlamentari dell’Ars- ha predisposto una serie di articoli
attraverso  i  quali  si  stabilisce  definitivamente  che  i
componenti dei Consigli di Amministrazione di tutte le società
debbano essere tre, che i commissariamenti non possono durare
più di 90 giorni e che le società, comunque partecipate dalla
Regione, devono modificare i loro statuti nel rispetto della
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norma  che,  da  qui  a  qualche  ora,  verrà  approvata  dal
parlamento siciliano”. In altre parole, il commissariamento
dell’Irsap, l’ex Asi, non può durare più di tre mesi. “Saranno
tre i componenti del suo Cda- proseguono Di Maro e Vinciullo-
così  come  tre  saranno  i  componenti  del  consiglio
d’amministrazione  dell’Ias,  che  entro  60  giorni  deve
modificare  il  suo  statuto  anche  in  merito  ai  patti
parasociali”.  Altra  puntualizzazione  riguarda  il  ruolo  del
commissario, che è “ad acta” e non può, pertanto, compiere
scelte  che  sconvolgano  “la  vita  dell’Ias  e  dei  suoi
lavoratori.  Sarà  il  nuovo  consiglio  d’amministrazione  a
dettare, invece, le linee guida, affinché l’Ias continui a
svolgere-  concludono  i  due  deputati  regionali-  il  ruolo
pubblico  di  controllo  del  territorio  e  le  competenze  e
conoscenze  dei  lavoratori  continuino  ad  essere  a  tutela
dell’ambiente”.

Siracusa.  Finanziamenti  alle
imprese  per  la  sicurezza,
seminario Confindustria-Inail
“Finanziamenti alle imprese per la sicurezza ed agevolazioni
tariffarie”. E’ il tema del seminario che si terrà nella sede
di  Confindustria  Siracusa  domani  (martedì  23  febbraio)  a
partire dalle 9,30. Nel corso dell’incontro saranno presentati
gli incentivi in favore delle imprese che intendono realizzare
interventi finalizzati al miglioramento dei livelli di salute
e sicurezza sul lavoro previsti dal nuovo Bando Isi 2015.
Saranno, inoltre, approfonditi i temi connessi alla riduzione
ed all’oscillazione dei tassi medi dei premi che gravano sulle
imprese,  come  previsto  dall’art.  24  e  delle  modalità  di
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applicazione delle tariffe dei premi. Relatori i responsabili
dell’Inail,  Irene  Fava  (responsabile  processo  prevenzione
Inail Siracusa), Dario Damico (professionista Contarp Inail
Sicilia)  e  Antonio  Mignosa  (professionista  Contarp  Inail
Sicilia).Previsti i saluti del Commissario di Confindustria
Siracusa Giovanni Maiorana e del Direttore Provinciale INAIL
Salvatore Cimino.

Siracusa.  Controlli  al
mercato,  in  vendita
videocamera  rubata:
denunciato
Aveva posto in vendita una videocamera rubata. Gli agenti
delle Volanti hanno denunciato per ricettazione un uomo di 35
anni, proprietario di una bancarella del mercato domenicale
che  si  svolge  in  piazza  Santa  Lucia.  Denunciato  anche  un
33enne, residente a Floridia e di origini rumene, per minacce,
resistenza a pubblico ufficiale e falsa attestazione della
prorpia  identità.  Denunciate,  infine,  nell’ambito  dei
controlli  quotidiani  nei  confronti  di  chi  è  sottoposto  a
misure restrittive della libertà personale, cinque persone per
inosservanza agli obblighi cui sono sottoposte.
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Canicattini.  Rifiuti  Zero,
incontro  al  Comune.  Il
deputato regionale Zito: "No
agli inceneritori"
L’obiettivo “Rifiuti Zero”, le prospettive in Sicilia e gli
strumenti di cui ogni Comune dispone. Sono i temi di cui si è
discusso ieri pomeriggio nell’aula consiliare, nel corso di un
incontro organizzato dagli attivisti del Movimento 5 Stelle,
con  gli  esponenti  dell’amministrazione  comunale  e  alla
presenza del deputato regionale Stefano Zito e del presidente
dell’associazione Rifiuti Zero Siracusa, Salvo La Delfa. Il
rifiuto inteso come risorsa al centro degli interventi che si
sono susseguiti. Zito ha sottolineato come la Regione non
abbia, fino ad oggi, mostrato una sufficiente sensibilità in
materia.  “Ogni  amministratore  locale-  ha  però  aggiunto  il
parlamentare dell’Ars- dispone degli strumenti necessari per
incentivare la differenziata”. Forti perplessità sono state
espresse  a  proposito  della  paventata  realizzazione  di
inceneritori in Sicilia, per il rischio che peggiorino la
qualità dell’aria e non risolvano i problemi occupazionali.
Sollecitata, piuttosto, la creazione di moderni impianti per
il riutilizzo dei rifiuti differenziati e a basso impatto
ambientale.

Siracusa. Viale Luigi Cadorna
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diventa viale Giovanni Paolo
II?  Candelari:  "Ecco  perchè
si può e si deve"
“Possibile il cambio di toponomastica di viale Luigi Cadorna e
senza alcun costo”. Così Francesco Candelari torna su un tema
affrontato nelle scorse settimane, alla luce dell’approvazione
di una specifica delibera adottata all’unanimità dal consiglio
di  circoscrizione  Santa  Lucia,  proprio  su  proposta  del
consigliere.L’idea è quella di modificare la toponomastica del
viale, vista la storia di Luigi Cadorna “che nei tre anni del
suo comando parlò e decise per tutti. Il suo potere, così
vasto e assoluto- ricorda Candelari- causò solo sul fronte
dell’Isonzo la morte di oltre 900 mila ragazzini in divisa
grigioverde, solo per conquistare pochi chilometri quadrati di
territorio”. La proposta è quella di intitolare la strada che
costeggia il Santuario della Madonna delle Lacrime a Giovanni
Paolo II, il Pontefice che inaugurò il santuario Mariano.
“Nessun  costo  per  i  residenti-  ricorda  Candelari-  che  fa
seguire le sue considerazioni da una serie di indicazioni
raccolte  nell’ambito  di  una  ricerca  burocratica  per
comprendere le modalità di modifica dell’indirizzo. Nulla di
particolarmente  problematico,  secondo  il  consigliere  di
quartiere, visto che, tra le altre cose, “il Comune registra
direttamente la variazione dell’indirizzo in relazione alle
attività di propria competenza e invia a ciascun residente
ultrasedicenne  apposita  dichiarazione  che  va  conservata
insieme alla patente di guida e alla carta di circolazione,
senza altri adempimenti, compre previsto dalla circolare del
Ministero dei Trasporti”: Stessa comunicazione automatica da
parte del Comune andrebbe ai gestori delel diverse utenze e
alle Poste Italiane.
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Avola.  Reati  contro  il
patrimonio  e  droga,
territorio al setaccio: oltre
100 persone controllate e 8
denunce
Potenziato il servizio di controllo del territorio da parte
dei carabinieri. I limitari della Compagnia di Noto, anche a
seguito  delle  indicazioni  emerse  nel  corso  dell’ultima
riunione del Comitato provinciale per l’Ordine e la sicurezza
pubblica, hanno organizzato un articolato servizio finalizzato
alla prevenzione e repressione dei reati, soprattutto contro
il  patrimonio  e  per  il  rispetto  del  Codice  della  Strada.
Attenzione  puntata  sull’uso  di  sostanze  stupefacenti  e
alcoliche  alla  guida,  in  particolar  modo  durante  le  ore
notturne del fine settimana. Nelle ultime 24 ore sono state
impegnate 11 pattuglie e 22 carabinieri, anche con il supporto
di  colleghi  in  abiti  civili  del  Nucleo  Operativo  e
Radiomobile. Il bilancio parla di 108 mezzi e 132 persone
controllati, con 8 denunce in stato di libertà, 2 persone
segnalate alla Prefettura e 3 sanzioni amministrative elevate
per infrazioni al codice della strada.
In  particolare,  sabato  pomeriggio  i  militari  dell’aliquota
Radiomobile  del  N.O.R.M.  hanno  segnalato  all’autorità
giudiziaria per il reato di furto aggravato un avolese di 32
anni, già noto alle forze dell’ordine per i suoi numerosi
precedenti di polizia. I militari, notando l’uomo a bordo del
proprio ciclomotore intento ad introdursi in una zona nascosta
di un terreno, lo hanno seguito sorprendendolo mentre era
intento a rubare limoni: già circa 20 chili quelli raccolti e
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riposti in un grosso sacco di tela pronti per essere portati
via.  Rintracciato  il  proprietario  del  terreno,  i  militari
hanno proceduto a restituirgli la merce sottratta.
Sempre  nell’ambito  dei  controlli  nelle  zone  rurali,  i
Carabinieri hanno denunciato in stato di libertà per il reato
di ricettazione un avolese di 29 anni: l’uomo, fermato nel
corso della notte alla guida della propria autovettura con sei
cassette di limoni riposte nel bagagliaio del mezzo, alla
domanda dei militari in merito alla provenienza della merce,
non è stato in grado di fornire risposte plausibili. I limoni,
sottoposti  a  sequestro,  previa  autorizzazione  dell’Autorità
Giudiziaria, saranno donati in beneficenza ad associazioni di
volontariato operanti sul territorio.
Numerosi gli accertamenti effettuati con apparato etilometrico
a diversi automobilisti controllati alla guida dei rispettivi
mezzi: dei 18 soggetti sottoposti a verifica, 2 sono stati
trovati con tasso alcolemico superiore ai limiti consentiti
dalla  legge.  Gli  stessi  sono  stati  deferiti  all’Autorità
Giudiziaria per il reato previsto dall’art. 186 del codice
della strada.
Particolarmente  incisivi  i  controlli  alla  circolazione
stradale nel corso dei quali 4 persone sono state colte alla
guida dei rispettivi veicoli sprovvisti di patente di guida
perché  mai  conseguita  o  revocata  con  provvedimento  della
Prefettura:  per  loro  una  denuncia  a  piede  libero  per  la
specifica  ipotesi  di  reato  prevista  dall’articolo  116  del
codice della strada. Sono state altresì contestate 3 sanzioni
amministrative per violazione di norme del codice della strada
tra  cui,  in  particolare,  1  per  circolazione  con  veicolo
sprovvisto  di  copertura  assicurativa  obbligatoria,  con
relativo sequestro amministrativo del mezzo.
Per quanto riguarda l’attività di contrasto nel settore degli
stupefacenti,  nel  corso  della  notte  2  giovani  sono  stati
segnalati  alla  Prefettura  di  Siracusa  quali  assuntori  di
sostanza stupefacente in quanto, a seguito di perquisizione
personale e veicolare, sono stati trovati entrambi in possesso
di una modica quantità di hashish. Il servizio proseguirà



anche nei prossimi giorni.

Cava  Grande  del  Cassibile,
Coltraro:  "Restituirla  ai
visitatori"
Promette un impegno all’Ars il deputato regionale di Sicilia
Democratica, Giambattista Coltraro, per la riapertura della
riserva naturale di Cava Grande. Il parlamentare regionale ha
presentato un’interrogazione con cui sottolinea l’esigenza di
tutelare un “patrimionio della natura, che va conservato e
messo  in  sicurezza”.  Coltraro  ritiene  che  “non  appena  il
progetto di messa in sicurezza sarà redatto e consegnato alla
Regione  debba  essere  celermente  valutato  e  approvato”.
Intenzioni e proposte, mentre Cava Grande resta in balia del
tempo e dei problemi che attanagliano la riserva, senza che
esista  ancora  alcuna  concreta  programmazione  relative  agli
interventi, che sarebbero urgenti, da attuare. Sono ancora in
corso i rilievi da parte della Forestale, e le riprese per
valutare  le  necessità  specifiche  dell’area,  spesso  colpita
anche da incendi di vaste proporzioni, con i consistenti e
conseguenti danni. “L’area di cava Grande del Cassibile è
interdetta da troppo tempo-ricorda Coltraro- Occorre ridare
alla città un sito di grande pregio e di notevole richiamo
turistico. La Sicilia tutta- conclude- va curata nella sua
componente  naturalistica.  Il  patrimonio  ‘genetico’  di  cui
dispone è una forza dell’isola che va nutrito ed elaborato.
Non abbandonato”.
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